CIRCOLARE N° 133 

Titolo: Inosservanza dell’art. 55 del codice della navigazione – Reato previsto

dall’art. 1161 del codice della navigazione.

Si fa seguito alla circolare di pari oggetto n. 76 – Serie I – Titolo : Demanio Marittimo, prot.

n. 5173321 – class. A.2.50 in data 23 novembre 1998 dell’allora Ministero dei Trasporti e della

Navigazione – Direzione Generale del Demanio Marittimo e dei Porti – Div. XVII.

1. Con la circolare in prosecuzione fu richiamata l’attenzione sulla sentenza della Corte di

Cassazione – sez. III penale del 13 novembre 1197 – 10 dicembre 1997, n. 3848, con la

quale la Suprema Corte, tra l’altro, stabilì che il reato previsto dal combinato disposto degli

artt. 55 e 1161 cod. nav. ha natura di reato permanente “per il quale la permanenza cessa

solo con la demolizione del manufatto edificato entro la fascia di interesse demaniale, o con

il conseguimento dell’autorizzazione prescritta”.

2. Al riguardo si evidenzia come recentemente sulla questione siano intervenute le Sezioni

Unite penali della Corte di Cassazione con la sentenza 27 febbraio – 8 maggio 2002, n.

17178, che si allega in copia.

3. In tale sentenza le Sezioni Unite, nel confermare la natura permanente del reato de quo,

hanno tuttavia affermato (punto 9) che la “permanenza cessa al termine dell’esecuzione

delle opere abusive”. Evidenti appaiono i riflessi di tale assunto in ordine al momento di

maturazione della prescrizione del reato ai sensi degli artt. 157 e 158 cod. pen..

4. Tanto si evidenzia per opportuna conoscenza da parte di codesti Uffici, richiamando

nuovamente l’attenzione sulla necessità, nei limiti delle competenze di codesti medesimi

Uffici per quanto non abbia formato oggetto di conferimento alle Regioni/Enti locali, di

tempestivi interventi a tutela del demanio marittimo.
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